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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  19  febbraio  2019,  n.  11/R  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  com u ni t à  del  bosc o  e  di  piani  speci f i c i  di  preve nz i o n e  AIB  - 
Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  48/R  (Reg o l a m e n t o  Forest a l e  della  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  20.02.2019  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,
n.  48/R  (Regolamen to  forestale  della  Toscana);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del   20  dicembr e  2018;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  
della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  7  gennaio  2019,
n.  20;

Visto  il  parer e  favorevole  della  II  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  24  gennaio
2019;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  11  febbraio  2019,  n.  148;

Consider a to  quanto  segue:

1.  al  fine  di  implemen t a r e  la  sezione  del  sistema  informativo  per  la  gestione  delle  attività
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forestali  (SIGAF)  dedica t a  alla  promozione  delle  comunit à  del  bosco  è  necessa r io  prevede r e  le
procedu r e  che  devono  essere  adot ta t e  dagli  enti  competen t i ,  stabilire  quali  tipologie  di  terreni
possono  essere  inseri ti  in  tale  sezione  e  quali  sogget t i  possono  richieder n e  l’inserimen to  nonché
specificare  che  le  ditte  boschive  che  partecipano  alla  comunità  del  bosco  devono  esse re  iscrit te
nell’elenco  regionale  delle  ditte  boschive;

2.  è  necessa r io  disciplina r e  le  procedur e  per  la  elaborazione,  l’approvazione  e  l’attuazione  dei
piani  specifici  di  prevenzione  antincen di  boschivi  (AIB);

3.  è  necessa r io  dare  alcune  indicazioni  per  le  presc rizioni  che  saranno  adot ta t e  dagli  enti
competen t i  per  la  coltivazione  e  l’utilizzazione  dei  terreni  sui  quali  sono  stati  realizzati  gli
interven t i  e  le  opere  previsti  nei  piani  specifici  di  prevenzione  nonché  stabilire  le  procedu r e  per
la  sosti tuzione  dei  proprie ta r i  o  possesso r i  in  caso  di  coltivazione  e  utilizzazione  dei  ter reni  non
conformi  alle  presc rizioni;

4.  al  fine  di  tener  conto  dell’esperienza  matu ra t a  negli  anni  di  applicazione  della  norma tiva
forestale  si  interviene  su  alcune  disposizioni  tecniche  relative  alla  tecnica  del  fuoco  presc ri t to .

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Comuni tà  del  bosco  per  la  gestione  attiva  Inserime n to  dell’  articolo  8  quater  nel  d.p.g.r.

48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  8  ter  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen te  articolo:  

 “ Art.  8  quater  Contenu t i ,  modalità  e  criteri  per  l’imple me n ta zione  della  sezione  del  SIGAF  dedicata  alle
comunità  del  bosco  

 1.  Per  l’imple m e n taz ione  della  sezione  del  SIGAF  dedicata  alla  costituzione  delle  comuni tà  del  bosco,  gli
enti  compe te n t i  di  cui  all’articolo  3  ter  della  legge  forestale  adot tano  un  avviso  di  manifes tazione
d’interes se  finalizzato  a  individuare  i  sogge t t i  pubblici  o  privati  interessa t i  alla  gestione  attiva  dei  loro
terreni  in  forma  associata.  

 2.  I  sogge t ti  interessa t i  all’inserimen to  di  terreni  nella  sezione  del  SIGAF  dedicata  alla  comuni tà  del
bosco  devono  essere  proprietari  o  possessori  degli  stessi .  I terreni  per  i quali  viene  richiesto  l’inserimen to
devono  essere  aree  boschive  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  forestale.  

 3.  Gli  enti  compe te n t i  di  cui  all’articolo  3  ter  della  legge  forestale,  a  segui to  della  realizzazione  della
sezione  del  SIGAF  dedicata  alla  comuni tà  del  bosco  e  dei  successivi  aggiorna m e n t i  ne  danno  opportuna
pubblicità  attraverso  strum e n t i  ritenuti  idonei  a  garantire  ampia  ed  effet t iva  conoscibilità  dei  terreni  e
promuovono  forme  d’incontro  tra  i  proprietari  dei  terreni  iscrit ti,  le  ditte  boschive  e  in  particolare  i
sogget t i  di  cui  all’articolo  18,  comma  1  della  legge  forestale  interessa t i  alla  gestione  attiva  del  bosco
mediante  la  costituzione  della  comunità  del  bosco.  

 4.  La  costituzione  della  comuni tà  del  bosco  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  al  com ma  3  si  realizza  mediante
convenzioni,  contrat ti  o  altre  forme  associative.  

 5.  Le  ditte  boschive  che  partecipano  alla  costituzione  della  comunità  del  bosco  costitui te  nelle  forme  di
cui  al  com ma  4  devono  essere  iscrit te  nell’elenco  regionale  delle  ditte  boschive  di  cui  all’articolo  38  bis
della  legge  forestale  e  sono  registrate  nella  sezione  dedicata  alle  ditte  boschive  che  operano  nell’ambito
della  comuni tà  del  bosco.  ”.  

 Art.  2
 Realizzazione  dei  piani  specifici  di  prevenzione  AIB  Inserime n to  dell’  articolo  61  bis  del  d.p.g.r.

48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  61  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te  articolo:  

 “ Art.  61  bis  Realizzazione  dei  piani  specifici  di  prevenzione  AIB  

 1.  Per  l’elaborazione  dei  piani  specifici  di  prevenzione  AIB  di  cui  all’articolo  74  bis  della  legge  forestale  la
Giunta  regionale  può  avvalersi  degli  enti  compet e n t i  di  cui  all’articolo  3  ter  della  legge  forestale.  

 2.  La  Giunta  regionale  approva  i  piani  specifici  di  prevenzione  AIB  acquisendo  tutti  gli  atti  e  pareri
previs ti  dalla  normativa  vigente  in  relazione  alla  tipologia  degli  interven t i  colturali  straordinari  e  delle
opere  destinati  alla  prevenzione  ed  estinzione  degli  incendi.  
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 3.  Gli  enti  compe t e n t i  di  cui  all’articolo  3  ter  della  legge  forestale  adeguano  il  piano  annuale  degli
interven t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  3  bis  della  legge  forestale  alle  previsioni  del  piano  specifico  di
prevenzione  AIB.  

  4.  L’attuazione  degli  interven t i  e  delle  opere  previs ti  nei  piani  specifici  di  prevenzione  AIB  è  sogget ta  a
dichiarazione  da  presen tare  all’ente  compet e n t e  almeno  venti  giorni  prima  dell’inizio  dei  lavori.  La
dichiarazione  ha  validità  per  l’anno  silvano  in  corso  e  per  il successivo.  ”.  

 Art.  3
 Prescrizioni  per  la  manuten zion e  degli  interven t i  e  delle  opere  dei  piani  specifici  AIB

Inserim en to  dell’  articolo  61  ter  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  61  bis  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  articolo  

 “ Art.  61  ter  Prescrizioni  per  la  manut enz ione  degli  interven t i  e  delle  opere  dei  piani  specifici  AIB  

 1.  Le  prescrizioni  di  cui  all’articolo  74  bis,  comma  4  della  legge  forestale  sono  destina te  alla
conservazione  della  funzionalità  degli  interven t i  e  delle  opere  attraverso  l’attuazione  di  interven t i  di
ordinaria  coltura  e  manutenz ion e.  

 2.  L’ente  compe t en t e  di  cui  all’articolo  3  ter  della  legge  forestale  adotta  le  prescrizioni:  

 a)  nei  casi  di  occupazione  temporanea  dei  terreni  al  mom en to  della  riconsegna  degli  stessi  al  proprietario
o possessore;  

 b)  nei  casi  di  cessione  volontaria  da  parte  del  proprietario  o  possessore  al  mome n to  della  riconsegna  ai
suddet t i  tenendo  conto  di  eventuali  accordi  intercorsi  in  fase  di  cessione.  

 3.  Gli  enti  compe t e n t i  verificano  e  se  necessario  modificano  le  prescrizioni  di  cui  al  comma  1  con  cadenza
almeno  triennale  anche  in  base  agli  aggiorna m e n t i  dei  piani  specifici  di  prevenzione  AIB.  

 4.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  74  bis,  comma  5  della  legge  forestale  gli  enti  compe t en t i  provvedono  alla
proget tazione ,  alla  direzione  e  all’esecuzione  dei  lavori  in  danno  dei  trasgressori  e  degli  eventuali
obbligati  in  solido,  richiedendo  agli  stessi  il  deposito  delle  som m e  corrisponden t i  alla  spesa  previs ta.  Se  i
sogget t i  obbligati  non  provvedono  al  deposi to  delle  somm e  entro  i  termini  e  con  le  modalità  previste ,
l’ente  compe t e n t e  provvede  alla  riscossione  coattiva.  ”.  

 Art.  4
 Fuoco  prescrit to  Modifiche  all’articolo  68  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’articolo  68  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ e)  attuazione  del  fuoco  prescrit to  quale  pratica  colturale  e  selvicolturale  destinata  alla  manuten zione
delle  colture  agrarie,  dei  pascoli,  degli  arbus te ti  e  dei  boschi  ove  ciò  sia  ritenuto  utile,  per  ridurre  e
controllare  lo  sviluppo  di  biomassa  ai  fini  della  prevenzione  degli  incendi  e  della  tutela  di  particolari
asset ti  vegetazionali  nel  territorio  rurale.  ”.  

 Art.  5
 Norma  finale  

 1.  Il  compete n t e  set tore  della  Giunta  regionale  approva  le  modifiche  alle  norme  tecniche  per  l’utilizzo  del
sistema  informativo  per  la  gestione  delle  attività  forestali  (SIGAF)  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to .  
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